Prot. n. 35/07
COMUNICATO STAMPA

Oggetto: Il saluto della Chiesa Bresciana a Mons. Sanguineti

Domenica 16 settembre alle 18.30 con una solenne concelebrazione eucaristica in Cattedrale la Chiesa bresciana saluta mons. Giulio Sanguineti che nei prossimi giorni lascerà la Diocesi e si ritirerà in Liguria.

Il programma della concelebrazione è il seguente:

· ore 18.15 il Capitolo della Cattedrale accoglierà mons. Sanguineti sul Sagrato della chiesa Cattedrale in Brescia.

· Ore 18.30 inizio della Concelebrazione eucaristica e saluto 

Mons. Beschi, invitando il popolo della Diocesi di Brescia a vivere con mons. Sanguineti la concelebrazione eucaristica ha sottolineato: “Si accavallano pensieri e sentimenti: di commozione, di riconoscenza, di augurio accompagnati dai ricordi e dalla consapevolezza della profondità del suo servizio pastorale.  Tutti trovano sintesi nella preghiera e nella vicinanza affettuosa.”. 

Allegati:  1. Biografia di Mons. Sanguineti


    2. L’episcopato bresciano di mons. Sanguineti

Brescia, 14 settembre 2007
Il direttore dell’Ufficio Comunicazioni sociali
Don Adriano Bianchi

Allegato 1

Biografia di Mons. Sanguineti

Mons. Giulio Sanguineti è nato a Lavagna, provincia di Genova, diocesi di Chiavari, il 20 febbraio 1932. 
Ha compiuto gli studi umanistici e teologici nel Seminario diocesano di Chiavari e, successivamente, il triennio di studi giuridici presso la Pontificia Università Gregoriana, dove ha conseguito la laurea in Diritto Canonico. È stato incardinato nella diocesi di Chiavari il 27 marzo 1955 e ordinato sacerdote nella cattedrale di Chiavari il 29 maggio 1955. 
Dopo l'ordinazione è stato Vicerettore e Insegnante di Morale e Diritto Canonico nel Seminario diocesano, quindi Cancelliere vescovile, Penitenziere della Cattedrale e Assistente diocesano della Gioventù femminile di Azione Cattolica. Nel 1966 il Vescovo di Chiavari, mons. Maverna lo nominò dapprima Delegato Vescovile e quindi Vicario Generale, incarico che gli fu riconfermato dal successore Mons. Ferrari.

Il 15 dicembre 1980 è stato eletto Vescovo di Savona e di Noli. 
Il 6 gennaio 1981 è stato consacrato vescovo nella basilica di S. Pietro in Vaticano da S.S. Giovanni Paolo II. 
Il 7 dicembre 1989 è stato trasferito alla diocesi di La Spezia - Sarzana - Brugnato. 
Il 19 dicembre 1998 viene trasferito da Giovanni Paolo II a Brescia. Compie il suo ingresso in diocesi il 28 febbraio 1999.

Allegato 2

Le tappe dell’episcopato a Brescia

Mons. Giulio Sanguineti, di origine ligure come mons. Princivalli Fieschi, vescovo di Brescia dal 1317 al 1325,  è inserito come 119° nell’elenco dei vescovi della nostra Chiesa. 

Essendo stato consacrato vescovo il 6 gennaio 1981, iniziava il suo ministero episcopale in terra bresciana, dopo quello svolto a Savona-Noli (1981- 1998) e quello di La Spezia-Sarzana-Brugnato (1989-1998), ricco di esperienza pastorale, orientando il suo episcopato secondo le linee fondamentali della nuova evangelizzazione, che andrà precisando di anno in anno con le note pastorali, con la visita pastorale, che lo impegnerà soprattutto negli ultimi sei anni, coronata dalle settimane sinodali. 

Ebbe la gioia di condividere alcuni momenti singolari, quali: la beatificazione di tre sacerdoti bresciani: il 3 ottobre 1999 quella di Arcangelo Tadini, il 14 aprile 2002 quella di Lodovico Pavoni e, il 17 settembre 2006, quella di Mosè Tovini, la canonizzazione, il 5 ottobre 2003 di san Daniele Comboni, e l’ordinazione episcopale di mons. Francesco Beschi, vescovo ausiliare.

Le principali linee pastorali si possono utilmente rileggere nei documenti raccolti nella pubblicazione “Una Chiesa per l’Evangelizzazione”, curata dalla “Editrice La Scuola” e nel “Direttorio per la Celebrazione e la Pastorale dei Sacramenti nella Diocesi di Brescia”.

Il ministero del Vescovo Diocesano costituisce “il fondamento e il principio visibile” della comunione e della missione di una Chiesa particolare e colui che lo impersona sa di poterlo esercitare solo confidando nella fede della continua presenza del Cristo, unico Pastore del gregge, e dell’azione misteriosa dello Spirito Santo, e curando la comunione e la collaborazione di tutti i membri della sua comunità all’interno della Chiesa una santa cattolica e apostolica e con il cuore aperto a tutto il mondo, per il quale Cristo ha dato la sua vita una volta per sempre. Ora, a conclusione di un ministero svolto con generosa dedizione e senza risparmio di energie, accoglie dalla sua Chiesa il tributo di riconoscenza, e ad essa non potrà non rimanere legato nella preghiera e nel ricordo del cammino condiviso.

Mons. Vigilio Mario Olmi 

